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Premessa

La questione della verifica e valutazione delle competenze, da qualche 
anno all’attenzione della comunità scolastica, si presenta perlopiù, anche 
agli occhi degli addetti ai lavori più accreditati, come un problema tecnico 
da risolvere nel modo migliore con gli opportuni strumenti e procedure.

A ben vedere, tuttavia, c’è molto di più: nell’affacciarsi in tutta la sua 
novità, il problema della valutazione delle competenze sembra esigere an-
che altro; sembra richiedere, in particolare, una riflessione ampia e capace 
di guardare oltre il solo dato tecnico, che è certamente importante, per 
investire l’intero problema della valutazione scolastica.

Nel corso degli anni Settanta e Ottanta del Novecento il problema che 
si impose all’attenzione della scuola, per quanto concerne il tema della ve-
rifica e valutazione, fu quello di arginare gli eccessi di approssimazione e 
soggettività che caratterizzavano le pratiche valutative allora diffuse e le 
rendevano poco attendibili e utili; l’intento era quello di pervenire a solu-
zioni che presentassero un maggior grado di attendibilità e oggettività. 

Fu quella una stagione che ebbe i suoi protagonisti e che si rivelò alla 
fine molto produttiva: permise infatti di definire – si può dire in termini de-
finitivi e condivisi – quali dovessero essere i principi pedagogico-didattici 
a cui le pratiche di verifica e valutazione dovessero da lì in avanti attener-
si, quale il criterio epistemologico e, a seguire, mediante quali procedure, 
strumenti e tempi si dovesse venire a capo del problema della verifica va-
lutazione. 

Così nessuno oggi più dubita che, almeno per quanto concerne le co-
noscenze e abilità – una tipologia di apprendimenti di grande rilevanza 
curricolare – il criterio epistemologico corretto sia quello della misurabilità 
del sapere mediante le cosiddette prove oggettive.

Dalla fine degli anni Novanta, con l’arrivo sulla scena pedagogico-di-
dattica di una ‘nuova’ categoria di apprendimenti, le competenze, ci trovia-
mo di fronte ad una situazione che presenta analogie con la situazione degli 
anni Settanta e Ottanta. 
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Le competenze in effetti configurano un compito valutativo diverso 
rispetto a quelli che la scuola è abituata ad affrontare. Siamo di fronte ad 
apprendimenti di sintesi, che inglobano come componenti interne appren-
dimenti di vario genere: hanno carattere transdisciplinare, nel senso che 
non sono ascrivibili ad una sola disciplina; necessitano della padronanza 
del sapere (conoscenze e abilità); richiedono l’attivazione delle capacità e 
attitudini personali; presentano un forte legame con la realtà effettiva. 

Se si dovesse riassumere in modo sintetico, e forse un po’ enigmatico, 
che cosa portano di nuovo nell’ambito della verifica/valutazione, dovrem-
mo dire che con le competenze si sposta il luogo da cui osservare e valutare 
gli apprendimenti (di tutti gli apprendimenti in realtà): tale luogo non è più 
costituito dal confronto tra la prestazione culturale del discente e il suo ap-
prossimarsi alla cultura di cui la scuola è custode e dispensatrice; il punto 
di osservazione si sposta invece nel punto di contatto tra gli apprendimenti 
e la realtà. Ciò che si deve valutare è l’adeguatezza delle risorse personali e 
culturali del discente rispetto alle sfide poste dalla realtà.

Date queste premesse, non sorprende che il problema della valutazione 
delle competenze appaia ancora aperto, sia all’interno dibattito pedagogico 
sia, e soprattutto, nelle pratiche didattiche quotidiane. In effetti è normale 
che, laddove non si sia ancora sedimentata un’opinione su quale sia l’og-
getto effettivo della verifica e valutazione e, di conseguenza, quale debba 
essere il criterio epistemologico per “dire la verità” a proposito di questo 
oggetto e con quali procedure e strumenti venirne a capo. 

Il panorama è variegato: c’è ancora chi ritiene che la valutazione delle 
competenze debba semplicemente seguire le stesse modalità adatte per il 
sapere disciplinare; c’è chi pensa che le competenze debbano avere una 
metodica propria più aderente alla loro natura; c’è chi teme che con le 
competenze si corra il rischio di ritornare a modalità valutative approssi-
mative e soggettive ormai superate, facendo di fatto regredire di decenni 
il discorso valutativo. Insomma, ci sono diverse soluzioni in campo, ma 
nessuna che sia ritenuta da tutti quella definitiva. 

Stiamo vivendo una situazione fluida che, come tutte le situazioni pro-
blematiche, provoca disagio e fastidio, ma può essere anche un’occasione 
preziosa per ripensare l’intera questione della valutazione educativa e di-
dattica in un senso più rispondente alle esigenze e ai problemi attuali. 

Il presente volume intende essere un modesto contributo in questa di-
rezione.


